
P.U. 68-2/2023

TRIBUNALE DI MONZA

SEZIONE III CIVILE

DELLE PROCEDURE CONCORSUALI ED INDIVIDUALI

Il Tribunale di Monza, Sezione III Civile, composto dai magistrati

dott.ssa Caterina Giovanetti Presidente

dott.ssa Patrizia Fantin Giudice

dott. Francesco Ambrosio Giudice rel.

Riunito in camera di consiglio ha pronunciato il seguente

DECRETO

nel procedimento sopra emarginato promosso da

+( 9P VOJSVWS TLV P`SQSPSNH\OSRL KLP JSRJSVKHXS WLQTPOMOJHXS

Con ricorso depositato in data 21.3.2023, ha presentato una proposta di

OYXOY\PM^Y ]QWZVURUOM^Y MU ]QX]U PQVVmM\^* -0-sexies CCII con contestuale richiesta di

misure protettU`Q MU ]QX]U PQVVmM\^* 0/ 99@@ ZQ\ VM P_\M^M WM]]UWM PU ,-+ SUY\XU*

Per illustrare compiutamente le ragioni della decisione è necessario ripercorrere

sinteticamente le vicende che hanno riguardato la società ricorrente e che hanno

condotto alla presentazione della proposta di concordato semplificato.

1.1. La storia societaria della

è stata costituita in data 27.7.2016 ed ha per oggetto sociale:

,' VM OYWWQ\OUMVUbbMbUYXQ MVVmUXS\Y]]Y QP MV PQ^^MSVUY PU M\^UOYVU OM]MVUXSTU( ZUOcoli

elettrodomestici, apparecchi radio e televisivi, materiali elettrici, mobili ed articoli

PmM\\QPY( SUYOM^^YVU6
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-' AmM^^U`U^c PU import-export di articoli casalinghi, piccoli elettrodomestici, apparecchi

radio e televisivi, materiali elettrici, mobili QP M\^UOYVU PmM\\QPY( SUYOM^^YVU( M^^\QbbU

]ZY\^U`U( ]MZYXU Q M\^UOYVU ZQ\ VmUSUQXQ* 7^^U`U^c( [_Q]^m_V^UWM Q]Q\OU^M^M MXOTQ M^^\M`Q\]Y

la stipulazione di contratti di agenzia e rapporti di rappresentanza;

3) La gestione, assunzione e concessione, in affitto o altra forma, di superfici

commerciali.

Essa appartiene ad un gruppo societario la cui capogruppo, detiene il

100% delle società , , e

, nonché il 70% della

Il gruppo risulta così conformato a far data dal 10.1.2022, in seguito alla scissione

parziale della in favore della e della

@X ZM\^UOYVM\Q( VmM^^Y PU ]OU]]UYXQ TM Z\Q`U]^Y UV ^\M]RQ\UWQX^Y MVVM PQV

ramo di attività di commercio comprendente i punti vendita al dettaglio di articoli per la

casa e piccoli elettrodomestici ubicati nel territorio della Regione Sicilia ed alla

del ramo di attività di commercio comprendente i punti vendita al dettaglio

di articoli per la casa e piccoli elettrodomestici ubicati sul resto del territorio nazionale.

@X ]QS_U^Y MVVmM^^Y PU ]OU]]UYXQ( ZQ\^MX^Y( VmM^^U`U^c di concerne

_XUOMWQX^Q VmUWZY\^MbUYXQ PQVVQ WQ\OU QP UV OYWWQ\OUY MVVmUXS\Y]]Y*

1.2. La composizione negoziata della crisi

In data 29.7.2022 e hanno presentato istanza per la

composizione negoziata della crisi di società appartenenti ad un unico gruppo ai sensi

degli artt. 12 e ss. CCII.

La procedura di composizione negoziata è stata incardinata presso la Camera di

Commercio di Messina in quanto la società j che in data 20.6.2022 aveva trasferito la

sede legale da j ha ritenuto che in tale luogo

\U]UQPQ]]Q UV Z\YZ\UY kcentro degli interessi principalil &OP* 9DB@'*

In data 9.8.2022 la Camera di Commercio di Messina ha nominato quale Esperto

.

In data 2.12.2022 le società hanno formalizzato la propria proposta ai creditori.

In particolare, la proposta di prevedeva di realizzare un attivo

OYWZVQ]]U`MWQX^Q ZM\U M n .*0++*./4(++( PM PQ]^UXM\Q MV ]YPPU]RMOUWQX^Y PQU O\QPU^Y\U(

mediante VmUXOM]]Y PQU O\QPU^U( VM PU]WU]]UYXQ PQV WMSMbbUXY Q PQU WM\OTU k l

Q k ( XYXOTd VmUXOM]]Y PQU OMXYXU \QVM^U`U MU XQSYbU UX franchising.
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<\M MV^\Q]f Z\Q`U]^Y VmMZZY\^Y PU RUXMXbM Q]^Q\XM ZQ\ VmUWZY\^Y PU n /++*+++ PM ZM\^Q PQVVM

, come si evince dal seguente prospetto riepilogativo:

@V ZM]]U`Y MWWYX^M`M M OYWZVQ]]U`U n ,-*,/+*1/4(++ Q VM Z\YZY]^M Z\Q`QPQ`M UV

soddisfacimento integrale dei crediti prededucibili e di quelli vantati dagli istituti di

previdenza, mentre il soddisfacimento dei restanti crediti era previsto secondo le

percentuali sotto riportate:

I pagamenti dei crediti nelle percentuali sopra indicate avrebbero dovuto essere eseguiti

entro un arco di cinque anni, secondo le seguenti scansioni temporali:

In seguito alla formalizzazione della proposta, sono stati organizzati degli incontri

telematici con i creditori, i quali sono stati suddivisi per classi omogenee (fornitori,

istituti di credito, enti pubblici, dipendenti, altri debiti).

Gli incontri si sono tenuti il 20.12.2022, il 24.1.2023 ed il 25.1.2023.
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7VVmQ]U^Y PU ^MVU UXOYX^\U( ]YVY UV ,/(/$ PQU O\QPU^Y\U TM manifestato la propria volontà in

ordine alla proposta. Segnatamente, circa il 6% ha espresso adesione alla proposta,

WQX^\Q Vm3(0$ XYX TM MPQ\U^Y( OYWQ \U]_V^M PMV ]QS_QX^Q Z\Y]ZQ^^Y \UQZUVYSM^U`Y5

Nella Relazione FinaVQ MU ]QX]U PQVVmM\^* ,3( OYWWM 3( 99@@ VmQ]ZQ\^Y E\YR* 7``* AUS_Y\U

j dopo aver ripercorso lo svolgimento della composizione negoziata j ha concluso nei

seguenti termini:

k5LLC LUEG FK QUCNTO GSPOSTO& Lb8SPGRTO RKTKGNG FK CVGR EOMPKUTO KNHRUTTUOSCMGNTG OIni

CTTKVKTY VOLTC CF CIGVOLCRG LG TRCTTCTKVG TRC LbKMPRGNFKTORG& K ERGFKTORK G ILK CLTRK

interessati, ed individuare le soluzioni per sanare lo squilibrio patrimoniale, economico

e finanziario delle società.

=bGSPGRTO FKEJKCRC PGRTCNTO EJG LG TRCTTCTKVG JCnno avuto un esito negativo e ritiene non

praticabili le ulteriori soluzioni previste dal CCII (contratti, accordi, convenzioni di

MORCTORKC CK SGNSK FGLLbCRT( 0, 77<<& CEEORFK FK RKSTRUTTURCXKONG FGK FGDKTK CK SGNSK FGILK

artt. 57,60,61 CCII)l*

1.3. La proposta di concordato semplificato

In data 21.3.2023 j Z\Q]Y M^^Y PQVVmQ]U^Y XQSM^U`Y PQVVM OYWZY]UbUYXQ

negoziata e della non praticabilità PQVVQ ]YV_bUYXU UXPU`UP_M^Q MU ]QX]U PQVVmM\^* -.( OYWWU

1 e 2, lett. b CCII j ha depositato una proposta di concordato semplificato ai sensi

PQVVmM\^* -0-sexies CCII.

AM Z\YZY]^M Z\Q`QPQ VM \QMVUbbMbUYXQ PU _X M^^U`Y OYWZVQ]]U`MWQX^Q ZM\U M n -*,2+*0,3(

dM PQ]^UXM\Q UX^QS\MVWQX^Q MV ]YPPU]RMOUWQX^Y PQU O\QPU^Y\U( WQPUMX^Q VmUXOM]]Y PQU

crediti, la dismissione degli impianti e del magazzino, la concessione in affitto e la

]_OOQ]]U`M OQ]]UYXQ PQU WM\OTU VM OQ]]UYXQ PQV OYX^\M^^Y PU

franchising \QVM^U`Y MV Z_X^Y `QXPU^M PU HMX^M IQ\Q]M PU GU`M &B<'( YV^\Q M n .++*+++ M

titolo di finanza esterna che la capogruppo si è impegnata a corrispondere

QX^\Y PUQOU SUY\XU PMVVmMWWU]]UYXQ PQVVM Z\YOQP_\M( OYWQ \U]_V^M PMV ]QS_QX^Q Zrospetto:
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AM ]U^_MbUYXQ PQNU^Y\UM OYWZVQ]]U`M PQVVM e UX`QOQ ZM\U M n ,/*.,-*+,1(

come da seguente prospetto riepilogativo:

La proposta concordataria prevede, pertanto, il pagamento integrale:

- dei debiti prededucibili;

- delle spese legali relative al pignoramento presso il terzo ed

M]]U]^U^Q PMV Z\U`UVQSUY PU O_U MVVmM\^* -200 O*O*6

- dei creditori muniti di privilegio ex art. 2751-bis n. 1 e 2 c.c.;

Il credito munito di privilegio generale spettante al verrà invece

pagato nella misura del 44,92%, mentre gli ulteriori debiti di natura chirografaria (sia

originaria che in conseguenza della degradazione) saranno soddisfatti nella misura del

2,41% tramite i proventi derivanti dalla finanza esterna.

Il soddisfacimento dei creditori dovrebbe avvenire entro tre anni, secondo le seguenti

scansioni temporali:
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La società ha affermato infine che la proposta concordataria sarebbe più vantaggiosa per

U O\QPU^Y\U \U]ZQ^^Y MVVmMV^Q\XM^U`M PQVVM VU[_UPMbUYXQ SU_PUbUMVQ( UX [_MX^Y5

- ]YV^MX^Y XQV OYXOY\PM^Y `U ]M\QNNQ VmMZZY\^Y PU RUXMXbM Q]^Q\XM ZQ\ n .++*+++( che

consente il soddisfacimento dei creditori chirografari nella misura del 2,41%;

- nel caso in cui venisse aperta la liquidazione giudiziale il magazzino verrebbe venduto

ad un valore pari a circa il 20% di quello indicato in bilancio, il che comporterebbe un

WUXY\ `MVY\Q PU \QMVUbbY PU OU\OM n ,-1*+++6

- la liquidazione giudiziale comporterebbe maggiori spese di giustizia per un importo

]^UWM^Y UX OU\OM n 0/*+++*

7VVM V_OQ PU [_MX^Y Q]ZY]^Y( TM PYWMXPM^Y VmMWWU]]UYXQ MVVM Z\YOQP_\M

di concordato semplificato e la successiva omologazione dello stesso, con contestuale

conferma delle misure protettive del patrimonio per la durata di 120 giorni.

,( 9P TVSJLKOQLRXS TLV P`SQSPSNH\OSRL KLP JSRJSVKHXS WLQTPOMOJHXS

Il Codice della Crisi dedica due disposizioni alla disciplina del concordato semplificato,

PU O_U _XM ]YV^MX^Y( VmM\^* -0-sexies, relativa alle scansioni procedimentali intercorrenti

^\M VM Z\Q]QX^MbUYXQ PQV \UOY\]Y Q VmYWYVYSMbUYXQ*

La disposizione citata prevede che il ricorso contenente la proposta di concordato

]QWZVURUOM^Y PQNNM Q]]Q\Q Z\Q]QX^M^Y MV I\UN_XMVQ PQV V_YSY UX O_U VmUWZ\Q]M TM UV Z\YZ\UY

centro degli interessi principali entro sessanta giorni dalla comunicazione della

\QVMbUYXQ RUXMVQ PQVVmQ]ZQ\^Y Z\Q`U]^M PMVVmM\^* ,2( Oomma 8, CCII.

AM Z\YZY]^M Z_g Q]]Q\Q Z\Q]QX^M^M [_MXPY VmQ]ZQ\^Y( XQVVM \QVMbUYXQ RUXMVQ PQVVM

composizione negoziata, abbia attestato:

- che le trattative si sono svolte secondo correttezza e buona fede;
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- che le trattative non hanno avuto esito positivo;

- OTQ VQ ]YV_bUYXU UXPU`UP_M^Q MU ]QX]U PQVVmM\^UOYVY -.( OYWWU , Q - VQ^^* N' XYX ]YXY

praticabili, ossia che non sia possibile:

(i) OYXOV_PQ\Q _X OYX^\M^^Y OYX _XY Y ZUh O\QPU^Y\U( O_U OYX]QS_Q VmMZZVUOMbUYXQ PQSVU

interessi al tasso legale sui debiti ^\UN_^M\U [_MVY\M VmQ]ZQ\^Y M^^Q]^U OTQ VM OYXOV_]UYXQ PQV

contratto sia idonea ad assicurare la continuità aziendale per un periodo non inferiore a

due anni;

(ii) OYXOV_PQ\Q VM OYX`QXbUYXQ PU WY\M^Y\UM PU O_U MVVmM\^* 1-6

(iii) concludere un accordo sottY]O\U^^Y PMVVmUWZ\QXPU^Y\Q( PMU O\QPU^Y\U Q PMVVmQ]ZQ\^Y O_U

OYX]QS_Q VmQ]QXbUYXQ PMVVM \Q`YOM^Y\UM MU ]QX]U PQVVmM\^* ,11( OYWWM .( VQ^^* P' Q PMV \QM^Y

PU NMXOM\Y^^M PU O_U MVVmM\^* .-/ 99@@*

(iv) PYWMXPM\Q VmYWYVYSMbUYXQ PU _X MOOY\PY PU \U]^\_^^_\MbUYXe dei debiti ai sensi degli

M\^UOYVU 02( 1+ Q 1,* F_MVY\M UV \MSSU_XSUWQX^Y PQVVmMOOY\PY \U]_V^U PMVVM \QVMbUYXQ RUXMVQ

PQVVmQ]ZQ\^Y VM ZQ\OQX^_MVQ PU O_U MVVmM\^* 1,( OYWWM -( VQ^^* O' e \UPY^^M MV 1+$

@V OYWWM ^Q\bY PQVVmM\^* -0-sexies stabilisce che il I\UN_XMVQ PQNNM `MV_^M\Q VM kritualitàl

della proposta, acquisire la relazione finale della composizione negoziata della crisi a

O_\M PQVVmQ]ZQ\^Y QP UV ZM\Q\Q PU [_Q]^m_V^UWY OYX ]ZQOURUOY \URQ\UWQX^Y MU Z\Q]_WUNUVU

risultati della liquidazione ed alle garanzie offerte.

<RRQ^^_M^Y UV Z\QVUWUXM\Q `MSVUY PU kritualitàl QP MO[_U]U^M VM PYO_WQX^MbUYXQ OU^M^M( UV

I\UN_XMVQ PY`\c XYWUXM\Q _X M_]UVUM\UY MU ]QX]U PQVVmM\^* 13 O*Z*O*( M]]QSXMXPY MVVY ]^Q]]Y

un termine per il deposito di un parere sulla proposta concordataria.

AM Z\YZY]^M OYXOY\PM^M\UM( _XU^MWQX^Q MV ZM\Q\Q PQVVmM_]UVUM\UY( MVVM \QVMbUYXQ RUXMVQ QP

MV ZM\Q\Q PQVVmQ]ZQ\^Y( PQ`Q ZYU Q]]Q\Q OYW_XUOM^M MU O\QPU^Y\U M O_\M PQV PQNU^Y\Q MV RUXQ

PU OYX]QX^U\Q M OY]^Y\Y PU Z\YZY\\Q YZZY]UbUYXQ MVVmYWYVYSMbUone della proposta.

AmYWYVYSMbUYXQ PQV OYXOY\PM^Y e PU]ZY]^M PMV I\UN_XMVQ [_MXPY( `Q\URUOM^M VM \QSYVM\U^c

PQV OYX^\MPPU^^Y\UY Q PQV Z\YOQPUWQX^Y( XYXOTd UV \U]ZQ^^Y PQVVmY\PUXQ PQVVQ OM_]Q PU

prelazione e la fattibilità del piano di liquidazione, risulta che la proposta non arrechi

Z\QSU_PUbUY MU O\QPU^Y\U \U]ZQ^^Y MVVmMV^Q\XM^U`M PQVVM VU[_UPMbUYXQ SU_PUbUMVQ Q OYW_X[_Q

M]]UO_\U _Xm_^UVU^c M OUM]O_X O\QPU^Y\Q*

,(+( 9P WORKHJHXS WYPPH ^VOXYHPOX]_ KLPPH TVSTSWXH

9YWQ ]U Q`UXOQ PMVVmiter procedimentale sinteticamente delineato, il Tribunale, ancor

Z\UWM PU XYWUXM\Q VmM_]UVUM\UY MU ]QX]U PQVVmM\^* 13 O*Z*O*( TM UV OYWZU^Y PU `MV_^M\Q VM

kritualitàl PQVVM Z\YZY]^M*
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7VO_XU UX^Q\Z\Q^U TMXXY Q`UPQXbUM^Y OYWQ UV `MSVUY PU kritualitàl PQVVM Z\YZYsta non

coincida con il vaglio di ammissibilità.

@V I\UN_XMVQ( ZQ\^MX^Y( PY`\QNNQ VUWU^M\]U M `Q\URUOM\Q _XUOMWQX^Q ]Q VmQ]ZQ\^Y MNNUM

formulato il proprio parere sullo svolgimento delle trattative secondo correttezza e

N_YXM RQPQ XYXOTd ]_VVmUWZY]]UNUVU^c di percorrere le soluzioni individuate ai sensi

PQVVmM\^UOYVY -.( OYWWU , Q - VQ^^* N'( ]QXbM ZY^Q\ ^_^^M`UM `MSVUM\Q VM `Q\UPUOU^c Y

attendibilità nel merito di tale parere.

Secondo altro orientamento, condiviso dalle prime pronunce della giurisprudenza di

WQ\U^Y( SUc UX YOOM]UYXQ PQVVmQRRQ^^_MbUYXQ PQV `MSVUY PU \U^_MVU^c UV I\UN_XMVQ PY`\QNNQ

kRKSEONTRCRG LC SUSSKSTGNXC FGK RGQUKSKTK MKNKMK FK LGIIG PGR LbCEEGSSO CLLC PROEGFURC&

quali quantomeno la competenza, la tempestività della domanda e la sussistenza dei

presupposti previsti dalla normal &OR\* I\UN* 8Q\SMWY PQV -,*4*-+--'*

Ritiene il Collegio che il vaglio sulla ritualità non possa essere equiparato a quello

]_VVmMWWU]]UNUVU^c PQVVM Z\YZY]^M* 9Ug ]U Q`UXOQ( UX ZM\^UOYVM\Q( PMV PU]ZY]^Y PQVVmM\^* /2

CCII, il quale, mentre con riferimento al concordato preventivo liquidatorio prevede che

UV I\UN_XMVQ PQNNM `Q\URUOM\Q kLbCMMKSSKDKLKTY FGLLC PROPOSTCl( OYX \URQ\UWQX^Y MV

OYXOY\PM^Y UX OYX^UX_U^c MbUQXPMVQ PQNNM UX`QOQ VUWU^M\]U MVVM `Q\URUOM PQVVM kritualità

della propostal( Z_\ UWZYXQXPY Vm_V^Q\UY\Q ]UXPMOM^Y ]_VVmMWWU]]UNUVU^c*

Risulta evidente, pertanto, che i due concetti non coincidano e che il vaglio sulla ritualità

\MZZ\Q]QX^U( XQVVmUX^QXbUYXQ PQV VQSU]VM^Y\Q( _X quid minus rispetto a quello

]_VVmammissibilità.

Ciononostante, appare oltremodo riduttivo ritenere che in questa fase il Tribunale debba

VUWU^M\]U M `Q\URUOM\Q ]Q VmQ]ZQ\^Y( XQVVM Z\YZ\UM \QVMbUYXQ OYXOV_]U`M MU ]QX]U PQVVmM\^* ,2(

comma 8, abbia formalmente attestato la sussistenza dei presupposti richiesti dal primo

OYWWM PQVVmM\^* -0-sexies( M^^Q]Y OTQ( OY]f YZUXMXPY( VM XYWUXM PQVVmM_]UVUM\UY

costituirebbe un passaggio pressoché obbligato persino nelle ipotesi in cui, già da un

esame allo stato degli atti della documentazione, risulti VmUX]_]]U]^QXbM PQVVQ OYXPUbUYXU

di ammissibilità.

9Ug OYWZY\^Q\QNNQ( ZQ\MV^\Y( VmMSS\M`MWQX^Y PQVVM ]U^_MbUYXQ PQNU^Y\UM PQVVM ]YOUQ^c

]QXbM MVO_X NQXQRUOUY ZQ\ UV OQ^Y O\QPU^Y\UY( M^^Q]Y OTQ UV OYWZQX]Y PQVVmM_]UVUM\UY j

assistito dal privilegio generale PU O_U MVVmM\^* -20,-bis c.1, n. 2 c.c. j dovrebbe essere

corrisposto persino nelle ipotesi in cui ancor prima della nomina risulti evidente

VmUWZY]]UNUVU^c PU YWYVYSM\Q UV OYXOY\PM^Y ]QWZVURUOM^Y*
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Appare allora preferibile ritenere che il vaglio sulla ritualità della proposta debba essere

volto a verificare non solo la formale sussistenza delle attestazioni nella relazione

PQVVmQ]ZQ\^Y( WM MXOTQ VmM^^QXPUNUVU^c Q VM \MSUYXQ`YVQbbM PU ^MVU M^^Q]^MbUYXU( OYX VM

conseguenza che nel caso in cui queste ultime risultino del tutto prive di motivazione,

ovvero siano corredate da motivazioni che non trovino riscontro nella documentazione

MSVU M^^U( VM Z\YZY]^M PY`\c OYX]UPQ\M\]U kirritualel*

Ciò trova peraltro riscontro nelle prime pronunce di merito che si sono occupate

PQVVmMWZUQbbM PQV kvaglio di ritualitàl XQVVmMWNU^Y PQV OYXOY\PM^Y Z\Q`QX^U`Y UX

OYX^UX_U^c( Y`Q ]U e MRRQ\WM^Y OTQ kil concetto di ritualità della proposta richiama

indubbiamente la verifica della completezza della documentazione depositata e della

regolarità della procedura svolta; il controllo del tribunale non si arresta, tuttavia, ad

una verifica meramente esteriore e formalista della proposta, dovendo necessariamente

includere, anche al fine di evitare la diffusione di forme di abuso dello strumento

EONEORFCTCRKO KN FCNNO FGK ERGFKTORK G FGLLbGEONOMKC NGL SUO EOMPLGSSO& KL EONTROLLO SUL

RKSPGTTO FGLLbORFKNG FGLLG PRGLCXKONK& SULLC HORMCXKONG FGLLG ELCSSK& SULLbCSSKEURCXKONG C

EKCSEUNO FGK ERGFKTORK FK UNbUTKLKTY GEONOMKECMGNTG RKLGVCNTG( 9ONFCMGntale, altresì,

UN EONTROLLO GHHGTTKVO SUK RGQUKSKTK FbCEEGSSO CLLC PROEGFURC GF KN PCRTKEOLCRG SULLC

esistenza dei presupposti per qualificare il concordato quale concordato in continuità,

alla luce del regime innegabilmente più favorevole disegnato per tale forma di

concordatol &I\UN* 8M\U( -.*,*-+-.'*

-( ;H ^ritualità_ KLPPH TVSTSWXH TVLWLRXHXH KH

Con specifico riferimento alla proposta di concordato presentata da ,

deve preliminarmente affermarsi la sussistenza della competenza del Tribunale di

Monza.

Risulta, infatti, che fino al 20.6.2022 la società ha avuto sede legale a Brugherio (MB),

, luogo ricompreso nella circoscrizione del Tribunale di

Monza.

Conseguentemente, il successivo spostamento della sede legale a Pace del Mela (ME),

ricompresa nella circoscrizione del Tribunale di Barcellona Pozzo di Gotto, diviene

U\\UVQ`MX^Q MU RUXU PQV \MPUOMWQX^Y PQVVM OYWZQ^QXbM( ZY]^Y OTQ MU ]QX]U PQVVmM\^* -3 99@@

kil trasferimento del centro degli interessi principali non rileva ai fini della competenza

QUCNFO [ KNTGRVGNUTO NGLLbCNNO CNTGEGFGNTG CL FGPOSKTO FGLLC FOMCNFC FK CEEGSSO C UNO

STRUMGNTO FK RGIOLCXKONG FGLLC ERKSK G FGLLbKNSOLVGNXC O FK CPGRTURC FGLLC LKQUKFCXKONG

giudizialel*
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Risulta altresì che la domanda di omologazione del concordato semplificato sia stata

Z\Q]QX^M^M QX^\Y ]Q]]MX^M SUY\XU PMVVM OYW_XUOMbUYXQ PQVVM \QVMbUYXQ RUXMVQ PQVVmQ]ZQ\^Y(

M^^Q]Y OTQ [_Q]^m_V^UWM e ]^M^M OYW_XUOM^M UX PM^M 2*-*-+-. QP UV \UOY\]Y e ]^M^Y

depositato in data 21.3.2023.

CYX ]_]]U]^YXY( UX`QOQ( SVU _V^Q\UY\U P_Q \Q[_U]U^U Z\Q`U]^U PMV Z\UWY OYWWM PQVVmM\^* -0-

sexies( Y]]UM VmM^^Q]^MbUYXQ PQVVmQ]ZQ\^Y &OY\\QPM^M PM OYXS\_M WY^U`MbUYXQ( MVVM V_OQ PU

quanto precisato sopra) in ordine allo svolgimento delle trattative secondo correttezza e

N_YXM RQPQ XYXOTd UX Y\PUXQ MVVM XYX ZQ\OY\\UNUVU^c PQVVQ ]YV_bUYXU Z\Q`U]^Q PMVVmM\^* -.(

commi 1 e 2 lett. b).

3.1. Lo svolgimento delle trattative secondo correttezza e buona fede

F_MX^Y MVVmM^^Q]^MbUYXQ UX Yrdine allo svolgimento delle trattative secondo correttezza e

N_YXM RQPQ( PQ`Q \UVQ`M\]U OTQ VmQ]ZQ\^Y ( PYZY M`Q\ PQ]O\U^^Y VY

svolgimento delle trattative e le verifiche da lui effettuate, al paragrafo 6 della relazione

UX^U^YVM^Y kconsiderazioni conclusivel TM PUOTUM\M^Y OTQ ksi può ritenere che i creditori

abbiano tenuto conseguentemente un comportamento di correttezza come prescrive

LbCRT( . EOMMC 0 G 1 F(L( ++2),*,+( ?GR LG DCNEJG G K LORO MCNFCTCRK O EGSSKONCRK& VK [

stata una partecipazione informata, anche in mancanza di risposta motivata, ma come

SK [ FGTTO LC PGEULKCRKTY STC NGLLbGSKSTGNXC FGLLC ICRCNXKC FGL $G NGLLC EKREOSTCNXC

EJG TCLG KSTKTUTO NON SKC ERGFKTORG `FKRGTTOa FGLLbKMPRGSC%( 6KSOINC PGRCLTRO SGINCLCRG

che la non hanno goduto di misure protettive confermate dal

Tribunale e purtuttavia i creditori sono rimasti in attesa della fase di negoziazione nella

quale le scarse adesioni possono essere dovute: 1) alle novità della procedura

extragiudiziaria non ancora ben nota nei suoi effetti; 2) nella mancanza di volontà di

aderire ad un progetto fondato sulla dilazione (con dispregio del principio per cui qui

cito dat, plus dat); 3) nelle prospettive di una azione che faccia temere al debitore la

liquidazione giudizialel*

AM `MV_^MbUYXQ PQVVmQ]ZQ\^Y ]U e UXOQX^\M^M UX^Q\MWQX^Q ]_VVM OY\\Q^^QbbM ^QX_^M PMU

creditori, mentre alcunché è stato affermato con riferimento alla buona fede ed alla

correttezza del debitore nel corso delle trattative.

Ritiene UV 9YVVQSUY OTQ( ]QNNQXQ VmM\^* -0-sexies non specifichi quali soggetti debbano

essersi comportati secondo buona fede e correttezza, atteso il generico riferimento alle

ktrattativel( VmM^^Q]^MbUYXQ PQVVmQ]ZQ\^Y( Z\YZ\UY MU RUX PQV `MSVUY PU UXMWWU]]UNUVU^c,

debba concentrarsi prioritariamente sul comportamento tenuto dal debitore.
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IMVQ MZZM\Q Q]]Q\Q Vm_XUOM UX^Q\Z\Q^MbUYXQ \MSUYXQ`YVQ PQVVM PU]ZY]UbUYXQ ZY]^Y OTQ(

diversamente opinando, il comportamento scorretto tenuto dai creditori nella fase delle

tratta^U`Q M`\QNNQ XYX ]YVY VmQRRQ^^Y PU RM\ XM_R\MSM\Q [_Q]^Q _V^UWQ( NQX]f MXOTQ [_QVVY

di precludere al debitore di accedere al concordato semplificato.

9YWQ Y]]Q\`M^Y PM M_^Y\Q`YVQ PY^^\UXM( UX`QOQ( VmMOOQ]]Y MV OYXOY\PM^Y ]QWZVURUOM^Y

deve essere consentito MVVmUWZ\QXPU^Y\Q Z\YZ\UY XQVVQ UZY^Q]U UX O_U VmQ]U^Y XQSM^U`Y PQVVM

composizione negoziata della crisi sia imputabile ad un comportamento

irragionevolmente ostruzionistico dei creditori.

-(,( ;H RSR TVHXOJHIOPOX] KLPPL WSPY\OSRO ORKOZOKYHXL KHPP`HVX( ,-& commi 1 e 2, lett.

b.

9YX \URQ\UWQX^Y MVVM XYX Z\M^UOMNUVU^c PQVVQ ]YV_bUYXU UXPU`UP_M^Q PMVVmM\^* -. OYWW, Q -

VVQ^^* 8' 99@@( VmQ]ZQ\^Y XQVVQ OYX]UPQ\MbUYXU OYXOV_]U`Q TM PUOTUM\M^Y kche le trattative

hanno avuto un esito negativo e ritiene non praticabili le ulteriori soluzioni previste dal

77<< $EONTRCTTK& CEEORFK& EONVGNXKONK FK MORCTORKC CK SGNSK FGLLbCRT( 0, 77<<& CEEORFK FK

ristrutturazione dei debiti ai sensi degli artt. 57-60-61 CCII)l*

Come si è precisato sopra, tuttavia, non è sufficiente che lmQ]ZQ\^Y ]U VUWU^U RY\WMVWQX^Q

Q ^M_^YVYSUOMWQX^Q MP M^^Q]^M\Q VM XYX ZQ\OY\\UNUVU^c PU ^MVU ]YV_bUYXU( M`QXPY QSVU VmYXQ\Q

di giustificare le ragioni per cui le ritiene non percorribili di modo da consentire al

Tribunale di verificare, in occasione del vaglio sulla ritualità della proposta, la logicità

e la ragionevolezza delle conclusioni cui è pervenuto.

CQVVM `UOQXPM OTQ OU YOO_ZM( UX`QOQ( VmQ]ZQ\^Y XYX TM UX MVO_X WYPY SU_]^URUOM^Y VQ

ragioni che lo hanno condotto ad attestare la non percorribilità delle soluzioni indicate

PMVVmM\^* -.( OYWWU , Q -( VQ^^* N'*

Deve affermarsi, in particolare, che affinché il requisito in esame possa dirsi soddisfatto,

occorre che sussistano congiuntamente due condizioni.

7XbU^_^^Y( e XQOQ]]M\UY OTQ VmUWZ\QXPU^Y\Q ]U ]UM effettivamente attivato per il

perseguimento di tali soluzioni formulando specifiche proposte ai creditori, i quali non

le abbiano accettate.

HYVY UX ^MV OM]Y( UXRM^^U( Z_g SU_]^URUOM\]U VmMOOQ]]Y al concordato semplificato, il quale

costituisce una extrema ratio O_U \UOY\\Q\Q [_MXPY VmMOOQ]]Y MSVU MV^\U ]^\_WQX^U PU

regolazione della crisi indicati dalla norma non è stato possibile per ragioni non

UWZ_^MNUVU MVVmUWZ\QXPU^Y\Q*

La seconda condizione deve invece essere ravvisata nella circostanza che le soluzioni

UXPU`UP_M^Q PMVVmM\^* -.( OYWWU , Q -( VQ^^* N' PY`Q]]Q\Y Q]]Q\Q [_MX^YWQXY M]^\M^^MWQX^Q

F
ir
m

a
to

D
a
:
C

a
te

ri
n
a

G
io

va
n
e
tt
i
E

m
e
ss

o
D

a
:
A

ru
b
a
P

E
C

E
U

Q
u
a
lif

ie
d

C
e
rt

ifi
ca

te
s

C
A

G
1

S
e
ri
a
l#

:
4
d

f7
c7

8
5
b
9

a
d
f3

3
3

-
F

ir
m

a
to

D
a
:
A

M
B

R
O

S
IO

F
R

A
N

C
E

S
C

O
E

m
e
s
so

D
a
:
C

A
d
i
F

ir
m

a
Q

u
a

lif
ic

a
ta

p
e
r

M
o
d
e
llo

A
T

e
S

e
ri
a
l#

:
6
1

e
3
b
5
8
f5

e
fd

c9
c7

F
ir
m

a
to

D
a
:
S

T
O

C
C

O
G

IA
C

O
M

O
E

m
e
ss

o
D

a
:
C

A
d
iF

ir
m

a
Q

u
a
lif

ic
a
ta

p
e

r
M

o
d
e
llo

A
T

e
S

e
ri
a
l#

:
5
8
4
4
d
0
5

9
1
1
f4

6
b
4
8



praticabili al momento in cui è stata avviata la composizione negoziata e che

successivamente, per cause non imputabile al debitore, tra cui in primis VmM^^QSSUMWQX^Y

ostruzionistico dei creditori, non siano risultate più percorribili nonostante

VmUWZ\QXPU^Y\Q ]U ]UM M^^U`M^Y UX ^MV ]QX]Y*

CYX Z_g UX`QOQ \U^QXQ\]U OYX]QX^U^Y VmMOOQ]]Y MV OYXOY\PM^Y ]QWZVURicato nelle ipotesi in

O_U( RUX PMVVmY\USUXQ( ^MVU ]YV_bUYXU XYX MZZM\U`MXY ZQ\OY\\UNUVU( M^^Q]Y OTQ UX ^MV OM]Y OU

]U ^\Y`Q\QNNQ PUXMXbU MP _XM kinsolvenza irreversibilel OTQ M`\QNNQ PY`_^Y OYXP_\\Q

VmQ]ZQ\^Y M OTUQPQ\Q VmM\OTU`UMbUYXQ PQVVM Z\YOQP_\M PU composizione negoziata ai sensi

PQVVmM\^* ,2( OYWWM 0*

Conclusivamente, affinché possano dirsi effettivamente impraticabili le soluzioni

alternative occorre che:

- VmUWZ\QXPU^Y\Q ]U ]UM QRRQ^^U`MWQX^Q M^^U`M^Y UX ^MV ]QX]Y( RY\W_VMXPY ]ZQOURUOTQ

proposte ai creditori;

- si tratti di proposte che non risultino ab origine impraticabili, atteso che se

VmUWZ\QXPU^Y\Q ]U ^\Y`M UX _XM ]U^_MbUYXQ OTQ XYX SVU OYX]QX^Q PU RY\W_VM\Q _XM Z\YZY]^M

che abbia chance di essere accettata dai creditori egli versa in uno stato di insolvenza

irreversibile e, conseguentemente, deve far ricorso a strumenti di risoluzione della crisi

diversi dalla composizione negoziata.

Nella vicenda che ci occupa, ictu oculi non risultano sussistenti entrambe le condizioni.

Anzitutto, non risulta che si sia effettivamente attivata per il

ZQ\]QS_UWQX^Y PQVVQ ]YV_bUYXU UXPU`UP_M^Q PMVVmM\^* -.( OYWWU , Q - VQ^^* N 99@@*

Segnatamente, dalla documentazione agli atti risulta che abbia

formulato ai propri creditori una Z\YZY]^M XQVVmMWNU^Y PQVVM OYWZY]UbUYXQ XQSYbUM^M

PQVVM O\U]U Q OTQ( UX ]QS_U^Y MVVmQ]U^Y XQSM^U`Y PQVVM OYWZY]UbUYXQ( MNNUM PU\Q^^MWQX^Q

Z\Q]QX^M^Y UV \UOY\]Y ZQ\ VmYWYVYSMbUYXQ PQV OYXOY\PM^Y ]QWZVURUOM^Y*

Non risulta, invece, che la società abbia fattivamente tentato di risolvere la propria crisi

WQPUMX^Q UV \UOY\]Y MSVU ]^\_WQX^U PQVUXQM^U PMVVmM\^* -.( OYWWU , Q -( VQ^^* N 99@@ &Q UX

ZM\^UOYVM\Q( ZQ\ [_MX^Y ]U PU\c UX ]QS_U^Y( MVVmMOOY\PY PU \U]^\_^^_\MbUYXQ PQU PQNU^U'*

La stessa relazione finale delVmQ]ZQ\^Y ]U VUWU^M M PM\Q M^^Y( PQV ^_^^Y MZYPU^^UOMWQX^Q(

PQVVmUWZ\M^UOMNUVU^c PQVVQ ]YV_bUYXU MV^Q\XM^U`Q ]QXbM ^_^^M`UM UXPUOM\Q VQ QRRQ^^U`Q \MSUYXU

di tale impraticabilità.

Deve ritenersi, inoltre, che fin dal momento in cui ha avuto origine la composizione

XQSYbUM^M PQVVM O\U]U( VQ ]YV_bUYXU UXPUOM^Q PMVVmM\^* -.( OYWWU , Q - VQ^^* N' XYX RY]]Q\Y

percorribili.
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Occorre premettere, infatti, che aveva un debito tributario di

n -*,4/*0,3 QP _X PQNU^Y PU n /41*.// XQU OYXR\YX^U PQSVU U]^Ututi di previdenza.

AM Z\YZY]^M XQVVmMWNU^Y PQVVM OYWZY]UbUYXQ XQSYbUM^M Z\Q`QPQ`M UV ZMSMWQX^Y UX^QS\MVQ

dei debiti nei confronti degli istituti di previdenza, mentre il pagamento dei debiti

tributari era previsto nella percentuale del 36%.

Deve osservarsi, tuttavia, che la falcidia delle obbligazioni tributarie non è consentita

XQVVmMWNU^Y PQVVM OYWZY]UbUYXQ XQSYbUM^M( M^^Q]Y OTQ VM OP* ^\MX]MbUYXQ RU]OMVQ e

disciplinata unicamente dagli artt. 63 e 88, rispettivamente con riferimento agli accordi

di ristrutturazione dei debiti ed al concordato preventivo.

Ne consegue che, in presenza di debiti tributari, la situazione di crisi o di insolvenza

\Q`Q\]UNUVQ Z_g ^\Y`M\Q ]YV_bUYXQ XQVVmMWNU^Y PQVVM OYWZY]UbUYXQ XQSYbUM^M _XUOMWQX^Q

quando il debito tributario venga composto secondo gli strumenti di volta in volta

consentiti dalla legge per la definizione del debito tributario e dalle conseguenti

determinazioni di Agenzia delle Entrate.

Qualora invece il superamento della situazione di crisi possa avvenire soltanto mediante

VM RMVOUPUM PQU PQNU^U ^\UN_^M\U e XQOQ]]M\UY RM\ \UOY\]Y MVVmMOOY\PY PU \U]^\_^^_\MbUYXQ PQU

debiti ovvero al concordato preventivo.

=UX PMVVmM``UY PQVVQ ^\M^^M^U`Q XQVVmMWNU^Y PQVVM OYWZY]UbUYXQ XQSYbUM^M( ZQ\^MX^Y(

MZZM\U`M Q`UPQX^Q VmUWZY]sibilità di definire la situazione di crisi mediante la stipula di

_X OYX^\M^^Y OYU O\QPU^Y\U( M^^Q]Y OTQ( ZQ\]UXY XQVVmUZY^Q]U UX O_U VM ^Y^MVU^c PQU O\QPU^Y\U

PU`Q\]U PMVVmQ\M\UY M`Q]]Q MOOQ^^M^Y VM Z\YZY]^M( VM RMVOUPUM PQVVQ YNNVUSMbUYXU ^\UN_^M\UQ

sarQNNQ ]^M^M ZY]]UNUVQ ]YV^MX^Y RMOQXPY \UOY\]Y MVVY ]^\_WQX^Y PQVVmMOOY\PY PU

ristrutturazione dei debiti.

IMVQ OU\OY]^MXbM \U]_V^M Q]]Q\Q QWQ\]M XQVVmMWNU^Y PQVVQ ^\M^^M^U`Q( M^^Q]Y OTQ UX PM^M

-+*,-*-+-- Vm_RRUOUY VQSMVQ PQVVm7SQXbUM PQVVQ <X^\M^Q GU]OY]]ione di Messina aveva

OYW_XUOM^Y OTQ kPOKEJZ LbKMPRGSC KNTGNFG FGHKNKRG LC EOMPOSKXKONG NGIOXKCTC CK SGNSK

FGLLbCRTKEOLO ,-& FGL EOFKEG FGLLC ERKSK& LbCEEORFO TRCNSCTTKVO HKSECLG PU] GSSGRG

LGIKTTKMCMGNTG STKPULCTO GSELUSKVCMGNTG NGLLbCMDKTO FK UN CEEORFO di ristrutturazione

FGK FGDKTKa Q OTQ knel caso in cui, invece, la procedura di composizione negoziata abbia

un esito differente, non sarà possibile effettuare alcuna falcidia, in ragione del principio

di indisponibilità del credito tributariol*

Era ben noto alla società ricorrente, pertanto, che per la soluzione della crisi sarebbe

stata necessaria la conclusione di un accordo di ristrutturazione dei debiti.
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Non risulta, tuttavia, che si sia attivata per concludere un accordo di

ristrutturabUYXQ PQU PQNU^U OYX ^\MX]MbUYXQ RU]OMVQ MU ]QX]U PQVVmM\^* 1. 99@@( PU ^MVOTd

VmM^^Q]^MbUYXQ PQVVmQ]ZQ\^Y OYX \URQ\UWQX^Y MVVM XYX ZQ\OY\\UNUVU^c PQVVQ ]YV_bUYXU

UXPU`UP_M^Q PMVVmM\^* -.( OYWWU , Q -( VQ^^* N' PQ`Q OYX]UPQ\M\]U j quantomeno con

riferimentY MVVmMOOY\PY PU \U]^\_^^_\MbUYXQ PQU PQNU^U j del tutto apodittica.

Difatti, a fronte della necessità di falcidiare il debito tributario, avrebbe

dovuto attivarsi per formulare una proposta che consentisse la conclusione di un accordo

di ristrutturazione dei debiti, prevedendo in particolare un trattamento dei debiti tributari

che risultasse maggiormente conveniente rispetto alla liquidazione giudiziale, come

\UOTUQ]^Y PMVVmM\^* 1.( OYWWM , 99@@*

Ad abundantiam il Tribunale dubita della convenienza della proposta formulata in sede

UX ]QPQ PU OYWZY]UbUYXQ XQSYbUM^M \U]ZQ^^Y MVVmMV^Q\XM^U`M PQVVM VU[_UPMbUYXQ SU_PUbUMVQ*

La proposta prevedeva infatti la realizzazione di un attivo di esclusiva natura mobiliare

ZM\U M n .*,++*./4( O_U PY`Q`MXY MSSU_XSQ\]U n /++*+++ MZZY\^M^U M ^U^YVY PU RUXMXbM

esterna da

F_M]U VM WQ^c PQVVmM^^U`Y \QMVUbbM^Y( Q ]QSXM^MWQX^Q VmUWZY\^Y PU n ,*/32*+30( \U]_V^M`M

destinato al soddisfacimento di creditori per la maggior parte chirografari quali le

banOTQ &]YPPU]RM^^Q XQVVM WU]_\M PQV ,0$ ZQ\ _X ^Y^MVQ PU n /30*+.1'( U RY\XU^Y\U OYW_XU

&]YPPU]RM^^U XQVVM WU]_\M PQV ,3$ ZQ\ _X ^Y^MVQ PU n 212*-34' QP U RY\XU^Y\U ]^\M^QSUOU

&]YPPU]RM^^U XQVVM WU]_\M PQV ,++$ ZQ\ _X ^Y^MVQ PU n -./*21+'*

Orbene, pur escludQXPY VmMZZY\^Y PU n /++*+++ M ^U^YVY PU RUXMXbM Q]^Q\XM &VM [_MVQ( OYWQ

e XY^Y( Z_g Q]]Q\Q PU]^\UN_U^M ]QXbM OTQ PQNNM Q]]Q\Q \U]ZQ^^M^Y VmY\PUXQ PQVVQ OM_]Q

VQSU^^UWQ PU Z\QVMbUYXQ' \U]_V^M OTQ OU\OM n ,*+++*+++ PQVVmM^^U`Y WYNUVUM\Q j su cui

insisteva, quantomeno in parte, il privilegio del creditore pubblico j fosse in realtà

destinato al pagamento dei creditori chirografari.

Una proposta così congegnata risulta, con riferimento al soddisfacimento dei crediti

tributari, senza dubbio deteriore rispetto alVmMV^Q\XM^U`M PQVVM VU[_UPMbUYXQ SU_PUbUMVQ(

ZY]^Y OTQ UX ^MVQ _V^UWY ]OQXM\UY VmUWZY\^Y PU n ,*+++*+++ M`\QNNQ PY`_^Y Q]]Q\Q

PQ]^UXM^Y MV ZMSMWQX^Y PQU O\QPU^Y\U Z\U`UVQSUM^U( ^\M O_U Vm7SQXbUM PQVVQ <X^\M^Q*

CQ OYX]QS_Q OTQ( XQVVmMWNU^Y PQVVM ^\MX]MbUYXQ RU]OMVQ MVVmUX^Q\XY PQVVmMOOY\PY PU

ristrutturazione dei debiti, la falcidia dei debiti tributari sarebbe stata possibile in misura

ben inferiore rispetto a quella prospettata nella proposta della società, per cui la

percentuale di soddisfacimento dei creditori chirografari sarebbe stata necessariamente

inferiore.
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4. Considerazioni conclusive

Alla luce di quanto sinora esposto, risulta la sussistenza di molteplici profili che

OYX]QX^YXY PU PUOTUM\M\Q kKRRKTUCLGa la proposta formulata.

7XbU^_^^Y( XYX e Z\Q]QX^Q XQVVM \QVMbUYXQ RUXMVQ PQVVmQ]ZQ\^Y _XM OYWZU_^M M^^Q]^MbUYXQ

in ordine allo svolgimento delle trattative secondo correttezza e buona fede.

Inoltre j Q ]U ^\M^^M ]QXbmMV^\Y PQV Z\YRUVY PU WMSSUY\ \UVQ`MXbM j contrariamente a quanto

MRRQ\WM^Y XQVVM \QVMbUYXQ RUXMVQ( XYX e ]^M^M PUWY]^\M^M VmUWZ\M^UOMNUVU^c PQVVQ ]YV_bUYXU

UXPUOM^Q PMVVmM\^* -.( OYWWU , Q - VQ^^* N*

La necessità di falcidiare il debito tributario avrebbe infatti imposto il ricorso allo

]^\_WQX^Y PQVVmMOOY\PY PU \U]^\_^^_\MbUYXQ PQU PQNU^U( XQVVmMWNU^Y PQV [_MVQ ]YV^MX^Y

sarebbe stato possibile stipulare una transazione fiscale.

, invece, non ha neppure provM^Y M ZQ\OY\\Q\Q VM ]^\MPM PQVVmMOOY\PY PU

ristrutturazione dei debiti, nonostante sia stata espressamente sollecitata in tal senso

PMVVm7SQXbUM PQVVQ <X^\M^Q XQV OY\]Y PQVVQ ^\M^^M^U`Q( QP TM UXYV^\Q RY\W_VM^Y MU Z\YZ\U

creditori una proposta originariamente impraticabile, atteso che la stessa prevedeva una

falcidia del debito tributario in misura superiore rispetto a quella che sarebbe stata

ZY]]UNUVQ XQVVmMWNU^Y PQVVmMOOY\PY PU \U]^\_^^_\MbUYXQ PQU PQNU^U*

<VQWQX^Y OTQ( ZQ\MV^\Y( ZYXQ P_NNU ]_VVmQRRQ^^U`a correttezza e buona fede tenuta dalla

società nel corso delle trattative, avendo la stessa formulato una proposta ab origine

inidonea a risolvere la situazione di insolvenza in cui si trovava.

Conclusivamente deve affermarsi che, a fronte delle descritte lacune sui presupposti di

accesso alla procedura, la proposta di omologazione del concordato semplificato

Z\Q]QX^M^M PM PQNNM OYX]UPQ\M\]U U\\U^_MVQ Q( ZQ\ VmQRRQ^^Y( VQ WU]_\Q

Z\Y^Q^^U`Q PQNNMXY Q]]Q\Q \Q`YOM^Q MU ]QX]U PQVVmM\^* 00( OYWWa 3, CCII.

p.q.m.

Il Tribunale, definitivamente pronunciando, dichiara irrituale la proposta di concordato

]QWZVURUOM^Y PQZY]U^M^M PM Q( ZQ\ VmQRRQ^^Y( \Q`YOM VQ WU]_\Q Z\Y^Q^^U`Q*

Così deciso in Monza, nella camera di consiglio del 17.4.2023.

Il giudice estensore Il Presidente

dott. Francesco Ambrosio dott.ssa Caterina Giovanetti
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